
Arrivano gli americani nel capitale di
Unipol, la compagnia di assicurazioni
delle cooperative che sta organizzando
il matrimonio con FonSai. Il fondo
Blackrock, uno dei maggiori investito-
ri al mondo, detiene dal 30 luglio il
5,030% di Unipol a seguito di acquisti
effettuati al di fuori dell’aumento di ca-
pitale della compagnia bolognese, im-
pegnata nel salvataggio di Fonsai. La
notizia è contennuta negli aggiorna-
menti Consob sulle partecipazioni rile-

vanti, dai quali emerge inoltre che Nor-
ges Bank ha in mano dal 3 agosto il
2,014% della Milano Assicurazioni, che
fa capo allo stesso gruppo Unipol-Fon-
sai.

L’ingresso di nuovi investitor i è sta-
to accolto con favore da Carlo Cimbri,
amministratore delegato di Unipol.
«Fa solo piacere che un grande fondo
internazionale abbia deciso di investi-
re sul buon esito di questo progetto,
pensiamo abbiano fatto la scelta giu-
sta» ha detto Cimbri al termine di un
incontro tra il management di Unipol e
quello di Fonsai. Sulla possibilità che
all’interno di Unipol e Fonsai entrino
nuovi investitori in occasione dell’asta
dell’inoptato del doppio aumento di ca-
pitale, Cimbri è stato cauto: «è difficile
dirlo ora - ha spiegato - bisogna aspetta-
re la ripresa della piena attività dei mer-
cati» dopo Ferragosto quando l’inopta-
to verrà collocato.

L’incontro di ieri è stato finalizzato
ad avviare il processo di integrazione

tra le due compagnie da cui nascerà il
secondo polo assicurativo italiano.

«Dal 20 luglio siamo un gruppo uni-
co: ora è il tempo di rimboccarci le ma-
niche e lavorare» ha detto Cimbri, a
proposito della fusione con il gruppo
Fonsai, «arricchiremo il piano indu-
striale con il contributo di Fonsai, que-
sta riunione è stata convocata per cono-
scere i manager della società». A propo-
sito delle indiscrezioni di stampa secon-
do le quali i comitati ristretti che stan-
no stendendo le linee guida del nuovo
mega-gruppo e che indicano una gran-
de maggioranza di uomini Unipol a
comporli, Cimbri risponde che «sui
giornali ho letto un sacco di sciocchez-
ze: se c’è una riunione a Bologna è chia-
ro che vi partecipano le persone che so-
no già lì» conclude sorridendo l’ammi-
nistratore delegato di Unipol accolto al-
la riunione milanese dall’amministra-
tore delegato di Fonsai, Emanuele Er-
betta.

L’amministratore delegato di Uni-
pol ha mostrato grande cautela sull’ap-
poggio ad eventuali azioni di responsa-
bilità e risarcitorie nei confronti della
famiglia Ligresti che dovrebbero esse-
re proposte dal Cda di Fonsai in occa-
sione dell’assemblea di fine settembre:
«Ascolteremo, valuteremo e decidere-
mo, mantengo la stessa opinione rispet-
to a quanto avevo già detto in assem-
blea, non è il nostro ruolo quello
dell’angelo vendicatore. Ascoltiamo le
argomentazioni e poi vediamo». All’as-
semblea di fine settembre il voto di Uni-
pol, nuovo azionista di riferimento di
Fonsai, sarà probabilmente decisivo
per decidere se perseguire gli eventua-
li illeciti commessi dalla gestione Ligre-
sti, recuperando tra l’altro risorse a fa-
vore di tutti i soci. La revoca della man-
leva ai Ligresti permette a Unipol di
agire civilmente nei loro confronti.

Cimbri ha escluso al momento con-
vocazioni da parte della magistratura
milanese che indaga sul gruppo Ligre-
sti, mentre non ha voluto commentare
l’intervista dell’amministratore di Me-
diobanca, Alberto Nagel. L’ammini-
stratore delegato ha preferito, inoltre,
non cimentarsi in ipotesi circa la possi-
bile imposizione di un Opa su Prema-
fin da parte della Consob qualora venis-
se accertata l’esistenza di un accordo
segreto tra Mediobanca e i Ligresti.
«Faccio fatica ad esprimere valutazio-
ni, quindi non mi pongo la questione -
ha precisato -, aspettiamo che gli ap-
profondimenti delle autorità compe-
tenti vengano esperiti». In merito a pre-
sunti accordi segreti, Cimbri non ha ti-
mori per l’Unipol: «Sappiamo quello
che abbiamo fatto e su quello che abbia-
mo fatto siamo totalmente sereni».

FINMECCANICA

IlPd diceno alla cessionedi Ansaldo
Energiadapartedi Finmeccanicae
presentaun’interpellanzaal ministro
dell’Economiae aquello dello
Sviluppoper bloccarequella cheviene
definita«unasvendita per farecassa».
Loafferma FrancescoBoccia delPd,
coordinatoredelle commissioni
economichedalla Camera. «I ministri
Grilli ePassera -dice Boccia -
intervenganoper evitare la svendita di
unaaziendasana comeAnsaldo
Energiadelgruppo Finmeccanicaalla
concorrenteSiemens. L’operazioneè
del tutto incomprensibile edenota la
totaleassenza di unapolitica
industrialechiara».

DELLA VALLE

Mps «apre sulle esternalizzazioni ren-
dendo possibile la sospensione dello
sciopero», già programmato per il 13
agosto. Cauto ottimismo da parte dei
sindacati di fronte alle prime aperture
di Mps sullo spinoso problema delle
esternalizzazioni delle attività di
back-office, che coinvolgono 2.300 di-
pendenti. L’incontro di ieri tra sindaca-
ti e gruppo Mps è stato aggiornato pro-
prio a lunedì prossimo, di fatto renden-
do evidente la sospensione della prote-
sta. I sindacati entrano nel merito alla
trattativa con l’azienda sul piano indu-
striale 2012-2015 del Montepaschi di
Siena. Una nota congiunta di Dircredi-
to, Fabi, Fiba Cisl, Fisac Cgil, Ugl e Uil-
cainforma che nell’incontro di ieri sono
stati «rilevati notevoli passi in avanti
sul tema delle esternalizzazioni. La de-
legazione datoriale, a fronte della ri-
chiesta formulata dalle scriventi orga-
nizzazioni sindacali, si è detta infatti di-
sponibile a valutare proposte alternati-
ve all’esternalizzazione del back-office,
istituendo tavoli tecnici di approfondi-
mento per individuare soluzioni condi-
vise in materia di abbattimento dei co-

sti complessivi». Tutti motivi per cui le
organizzazioni sindacali ritengono che
«sussistano i presupposti - dice sempre
la nota - per la sospensione dello sciope-
ro indetto per lunedì 13 agosto, in atte-
sa di verificare l’evolversi della situazio-
ne». «Resta inteso che - prosegue la no-
ta - vista l’importanza e la complessità
degli argomenti trattati, occorre mette-
re in atto tutte le iniziative per tenere
alta l’attenzione sui temi del confron-
to», presidi, assemblee, mobilitazioni.

ESTERNALIZZARENON È UNDOGMA
Ilaria Dalla Riva, responsabile risorse
umane di Banca Mps, ricorda che «si
aprono oggi formalmente i cinquanta
giorni previsti dalla procedura entro i
quali trovare un accordo altrimenti
ognuna delle parti dovrà muoversi te-
nendo conto che quelle azioni di rispar-
mio sul costo del lavoro andranno por-
tate avanti». «Siamo soddisfatti per que-

sti due giorni di confronto - aggiunge
Dalla Riva - perché da entrambe le par-
ti c’è stato un apporto costruttivo e re-
sponsabile nei confronti del piano indu-
striale che è fondamentale per rilancia-
re la Banca. La nostra proposta di ester-
nalizzare ci era sembrata la migliore -
prosegue - ma visto che le organizzazio-
ni sindacali si sono dette pronte ad
avanzare controproposte, preferisco
aspettare per capire cosa hanno in men-
te nella speranza che si tratti di propo-
ste concrete. Nelle prossime due setti-
mane il tavolo tecnico lavorerà in ma-
niera accelerata».

Per il coordinatore Fabi del gruppo,
Florindo Pucci, quello appena raggiun-
to «è un primo risultato, che ci permet-
te di affrontare il tema delle esternaliz-
zazioni non più come un dogma». «Per
giungere agli obiettivi di risparmio fis-
sati dall’azienda - sostiene - occorre
puntare su altri meccanismi che non in-
cidano sull’occupazione. Come Fabi
continueremo a chiedere in maniera pe-
rentoria l’interruzione delle consulen-
ze esterne e dell’affidamento a terzi di
alcuni servizi che potrebbero tranquil-
lamente essere svolti dal personale del-
la banca. Le professionalità interne
non mancano».

. . .

Si aprono formalmente
i 50 giorni previsti entro
i quali trovare un accordo
Lunedì nuovo incontro

Ilpddiceno
allavendita
diAnsaldoEnergia

Ilgruppo Tod’s chiude ilprimo
semestrecon un utilenetto di74,4
milioni, in aumentodel 13,7%rispetto
allostesso periodo dell’annoscorso.
Locomunica ilgruppomarchigiano di
DiegoDellaValledopo il consiglio di
amministrazioneche haapprovato i
risultati trimestrali. In crescita anche i
ricaviaquota 482,5 milioni, con un
progressodel9,8% subase annua,con
unabuonaaccelerazione nel secondo
trimestre (+12%)rispetto al primo
(+8%),«trainata dal marchio Tod’s e
dagliottimi risultati delcanaledei
negozidiretti». Positive prospettive
ancheper la fine dell’anno.

VIEDELSUD
UNVIAGGIO TRA
LEGALITÀELAVORO

Nu chilu i risu pè na ura ti
teni tisu» cosi mia nonna,
sorridendo, mi descriveva

il riso. Il detto si riferiva alla veloci-
tà con cui il riso viene digerito ed
un po’ anche al fatto che questa
pietanza non è tra i piatti principa-
li della cultura culinaria di questa
terra.

Eppure oggi proprio a Sibari, in
Calabria, troviamo uno dei mag-
giori produttori nazionali di riso
karnak, il riso che usiamo per fare
il risotto. La storia parte da lonta-
no. Le prime risaie in Calabria ri-
salgono già agli inizi del ‘800 ed
oggi è la società agricola della Cu-
ria, Terzeria, a gestire un fondo di
oltre 600 ettari di terra, di cui cir-
ca 200 dedicati alla coltivazione
del riso.

Terreni donati alla Curia nel
1935 dalla famiglia nobile Rovitti,
all’unica condizione che i proventi
dei terreni contribuissero al so-
stentamento dell’orfanotrofio e
della casa di riposo per anziani. Do-
po circa 70 anni, in cui i terreni
sono stati gestiti da un’azienda
agricola terza, nel 2001 il neo ve-
scovo Graziani ha deciso di ripren-
dere direttamente in mano la ge-
stione del fondo.

Dopo qualche anno necessario
per l’ammodernamento dell’azien-
da, oggi Terzeria è un’azienda mo-
dello. Ogni settore produttivo è
perfettamente inserito nel modo
delle cooperative nazionali. Dalla
Codma di Fano al gruppo Apo-
fruit, dal consorzio Orogel al con-
sorzio di vendita del Risone di Ver-
celli. Quello che nelle altre parti
della Calabria sembra un mirag-
gio qua è realtà.

L’azienda negli anni ha diversi-
ficato al sua produzione provando
a sperimentare anche nuove for-
me di colture o il recupero di razze
animali che con il tempo erano an-
date perse, come il maiale nero di
Calabria. Mentre attraversiamo la
tenuta, gli operai preparano i cam-
pi per la piantagione dei cavolfio-
ri, 1.500.000 teste, di cui l’85% cir-
ca sono destinate al mercato di eu-
ropeo.

A supervisionare tutto ciò ci
pensa Benito Scazziota, responsa-
bile tecnico ed agronomo, profon-
do conoscitore della cultura agri-
cola del Sud America, un passato
tra Spagna, Grecia e i corsi di for-
mazione al ministero del l’agricol-
tura statunitense.

Ogni anno Terzeria produce cir-
ca 10.000 quintali di risone, riso
grezzo ancora da lavorare, di cui
la maggior parte viene esportato e
venduto ai consorzi del nord Ita-
lia, mentre il resto viene venduto
tramite i punti di Campagna Ami-
ca della Coldiretti o rifornendo
botteghe e mercati equosolidali.
Ma anche il mercato internaziona-
le comincia ad essere una prospet-
tiva concreta. Mentre ammiriamo
il verde luccicante, quasi acido, del-
le risaie, Benito ci indica i nidi del-
la cicogne, prossime all’arrivo.
Queste terre sono accoglienti an-
che per gli uccelli migratori. Ci sa-
lutiamo scherzando su come sia
strano pensare al riso in Calabria,
ma lui ci racconta come il riso sia
arrivato in Sicilia nell’800 d.C.
dall’Oriente. Quindi sta soltanto ri-
tornando a casa.

ASibari
nelle risaie
dell’azienda
modello

Monte Paschi cerca altre strade
sospeso lo sciopero del 13 agosto
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